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Bearzot scioglie oggi a Istanbul le riserve sui due giocatori Calcio 

Righetti e Fauna: ancora dubbi 
Conti: «Fossi stato 
un mercenario non 

sarei rimasto a Roma» 
ROMA — Il segugio bracca la lepre, i giorna
listi braccano Bruno Conti: questo il leit mo-
tlv alla vigilia della partenza della nazionale 
per Istanbul, dove sabato incontrerà in «ami
chevole" la Turchia. Segno che la partita in
teressa poco o nulla? Forse... ma a consola
zione del prolungato agguato, la buona di
sponibilità del Conti giallorosso. «Qualcuno 
J7ii ha accusati) di essere un mercenario — ha 
esordito —. Se lo fossi non avrei firmato una 
opzione con la Roma, ma sarei andato in un'al
tra squadra a star meglio sotto it profilo econo
mico: Quindi ha proseguito: 'Non ho inten
zione di rompere con la Roma. Al neutra da 
Istanbul mi recherò regolarmente tn ritiro. 
consideralo che mercoledì prossimo giochere
mo ta partila di andata di Coppa Campioni con
tro la Dinamo di Berlino: A chi gli chiedeva se 
avesse voluto smentire qualcosa di quanto 
affermato («Niente congiura ai danni della 
Roma; gli avvicendamenti ci hanno danneg
giato»). ha risposto secco: 'Non debbo smenti
re proprio niente. Della girandola delle forma
zioni ne hanno sviscerato in mille, compresi 
alcuni miei compagni. Il presidente può essere 
rimasto colpito dal titolo a sensazione di un 
giornate, ma bastava leggesse il servizio e si 
sarebbe reso conto di quello che veramente ave
vo dichiarato: Quindi ha concluso: «Se* Viola 
l'ha presa in quel modo, io non vi posso fare 
niente' A questo punto c*è da chiedersi se il 
contrasto sia insanabile o ricomponibile. Gli 
sviluppi ulteriori potranno comunque verifi
carsi al rientro di Conti da Istanbul. 

Sulle possibili ripercussioni psicologiche 
che potrebbero derivare a Conti e ai giocatori 
milanisti, con conseguenze per la nazionale 
(«caso Viola», «caso Gerets-), Bearzot ha det
to: «La nazionale <? una cosa, i club un'altra. 
Escludo condizionamenti: Poi il discorso è 
scivolato sugli unici due dubbi che agitano le 
acque tranquille (ma a movimentarle ci ha 
pensato il presidente Adino Viola...) della na
zionale. Le condizioni di Ubaldo Righetti e di 
Fanna. Il «Ubero* giallorosso non è al meglio 
della forma, accusando ancora i postumi di 
un infortunio alla coscia sinistra; l'attaccan

te del Verona ha lamentato disturbi intesti
nali (qualcuno ha accennato anche a qualche 
linea di febbre). Il et su Righetti è stato espli
cito: 'L'ho convocato per farlo giocare. Se non è 
al 100% poco importa, anzi, ne potrò giudicare 
la forza di reazione e la determirazione nel sa
pere stringere i denti. Ma vii pare di aver capilo 
che il ragazzo lamenta anche dei problemi di 
carattere psicologico. In nazionale trova però la 
medicina adatta per supetarli: Quindi su 
Fanna si è così espresso: 'Si è trattato di una 
c/ui'stione di digestione. Comunque vedrò do
mani (oggi per chi legge, ndr) dopo l'allena
mento che faremo in mattinata ad Istanbul, 
come si sentirà, poi deciderò'. 

Se Fanna non dovesse farcela (ma il prof. 
Vecchiet ha assicurato che tanto il gialloros
so quanto il veronese saranno in condizioni 
di giocare), salterebbe l'esame al quale Bear
zot vuole sottoporre il reparto avanzato con
tro la Turchia. Cioè provare il modulo con 
due ali e una punta centrale: Fanna-Conti e 
Rossi. L'esperimento non venne messo in at
to contro il Messico a causa dell'infortunio 
occorso a Paolo Rossi e quindi di Dossena. 
Ma è soprattutto su Righetti che il et fa affi
damento, per mettere in atto il «piano» sol
tanto abbozzato nella ripresa della partita 
contro i messicani-materasso. Cioè una sor
ta di «metodo» (ecco il Baresi centromedia-
no), con due ali pure (Conti e Fanna). la pun
ta centrale (Rossi) e i due terzini (Bergomi o 
Nela e Cabrini) che giostrano sulla falsariga 
dei mediani di un tempo. Il tutto ovviamento 
rinfrescato dalla ecletticità che oggi possie
dono i giocatori moderni. Non è che sia una 
scelta obbligata, perché il et spera fortemen
te di poter recuperare in pieno, in prospettiva 
•mondiali» Messico '86, tanto Giordano 
quanto Ancelotti. Ma intanto si premunisce, 
prova varianti. La formazione? Dovrebbe es
sere quella arclnota da giorni, con gli avvi
cendamenti di Galli, Battistini e Fanna. Ora
rio d'inizio alle ore 13 italiane, 15 locali, TV 
diretta Raiuno dalle 12,55. Radiouno dopo il 
GR delle ore 13. 

g.a. 

# La «sgambata» di chiusura della nazionale all'«Olimpico» 

Il corsivo di Kim 

Un giorno o l'altro qualcuno 
— magari Gianni Brera che se 
ne intende — ri farà su uno stu
dio: è un caso o c'è un nesso di 
causa effetto nel fatto che i pre
sidenti delle squadre di calcio 
siano particolarmente cafoni a 
tavola? La fecale diatriba tra il 
presidente Anconetani e Vini
cio si è svolta attorno al desco 
del Pisa, quella tra Viola e Bru
no Conti attorno alla mensa 
imbandita della Nazionale, do
ve assidendosi il presidente 
della Roma ha salutato tutti 
tranne la sua ala sinistra. Pro
prio a tavola, dove secondo i 
cultori delle buone maniere si 
riconosce l'autentico signore. 

E Viola tutti i titoli per esse
re definito un signore ce li a-
vrebbe: è ingegnere, ha i soldi, 
tanti da diventare padrone del
la Roma, diventando padróne 
della Roma è diventato anche 
uno dei massimi dirigenti del 
calcio italiano, diventando uno 
dei massimi dirigenti del calcio 
italiano ha vinto uno scudetto, 
vincendo uno scudetto è diven-

A tavola 
si mangia 

non si 
litiga 

tato senatore democristiano. 
Vuoi vedere che non sa stare a 
tavole proprio perché è demo
cristiano? 

Il presidente Viola, diceva
mo, si è molto arrabbiato con 
Bruno Conti perché ilgiovinot-
to non condivide il suo sospetto 
che la Roma non vince lo scu
detto quest 'anno per via di me
ne e di intrighi probabilmente 
orditi dai ser\-izi segreti bulga
ri. Conti — che deve apparte
nere a correnti di pensiero pra
gmatiche, positivistiche — è in
vece orientata a pensare che la 

'Roma non vince semplicemen-' 
te perché non gioca bene come 

l'anno scorso. E il senatore non 
gliel'ha lasciata passare. Suo 
diritto, figuriamoci: i senatori 
hanno anche il dono dell'infal
libilità, quindi se la Roma l'ha 
voluta così deve per forza esse
re migliore di quella di prima: 
non sia mai detto che un inge
gnere sbaglia i calcoli, se no do
ve andremmo a finire? 

Dove andremo a finire co
minciamo a sospettarlo: nello 
spazio di 15 giorni abbiamo già 
avuto la somma del pensiero di 
Massimino da Catania, di An
conetani da Pisa, di Viola da 
Roma. Parlano tutti troppo: 
Viola eccede. Già l'anno scorso 
aveva fatto quell'enorme casot
to con Falcao, adesso fa questo. 
Figuriamoci cosa faranno gli al
tri in futuro, con l'esempio che 
viene da un membro del Consi
glio federale. Presidente: appli
chi alla sua categoria — e quin
di a se stesso — i principi che 
applicano per i calciatori: stia 
zitto. Msgarì anche al Senato. ': 

"." ~ Kim 

Con troppa superficialità la società biancazzurra s'è illusa di essere quasi una «grande» 

Lazio, i perché di un campionato sofferto 
Ha influito la pesante situazione economica che Chinaglia, praticamente senza finanziatori, s'è dovuto accollare - Una campagna 
acquisti sbagliata e la conferma deirinesperto Morrone come tecnico - I meriti di Paolo Carosi e gli insegnamenti per il futuro 

ROMA — Doveva essere quello 
della Lazio un campionato di 
transizione, di assaggio, dopo 
un triennio di purgatorio nel 
campionato cadetto. Anzi i pro
positi erano sul bellicoso. Do
veva essere un campionato di 
transizione, più sul bello che 
sul modesto. Invece, all'atto 
pratico, s'è trasformato in un 
campionato fatto di sofferenze 
e di delusioni, con lo spettro 
della retrocessione minaccioso 
dietro l'angolo. Si è confidato 
molto nell'arrivo di Giorgio 
Chinaglia al vertice della socie
tà biancazzurra. Ma il suo cari
sma. la sua lazialità sono riusci
ti soltanto a risvegliare una ti
foserìa svogliata e forzatamen
te scettica. Per il resto buio as
soluto o quasi. Si continua a 
camminare sempre nel tunnel 
della mediocrità. 

Di errori ne sono stati com
mèssi tenti, che hanno finito 
per allargare a macchia d'olio i 
numerosi probb-ni della squa
dra e della società. Ma quello 
che maggiormente ha inciso e 
pesato in maniera determinan
te nella falsa partenza sono sta
te le grosse difficoltà economi
che nelle quali s'è venuto a tro
vare Chinaglia e i suoi amici. 
Molti dei finanziatori, che Chi
naglia aveva alle spalle per rile
vare dalla vecchia gestione la 
società, si sono dileguati, la
sciando il presidente tn un ma
re di guai e di debiti e con una 
campagna acquisti da condurre 
praticamente senza una lira. E 
stato il primo stop all'operazio
ne riscatto. A questo va aggiun
to qualche consiglio sbagliato e 
l'inesperienza degli uomini im
portanti della società. China-
glia ha commesso il grave erro
re di circondarsi di gente nuova 
al diffìcile mondo del pallone. 
Almeno per i primi tempi a-
vrebbe avuto bisogno al suo 
fianco di qualche vecchio mar
pione del mondo della pedata, 
di quelli ammanicate capaci di 
arrivare, attraverso gli strani 
giochi del sottobosco calcistico. 
a mettere in piedi squadre de
centi con pochi spiccioli Cosi 
un po' per scarsa disponibilità 
economica e un po' per man-
cenza di agganci importanti è 
nata una Lazio tutt'altro che 
bella, con troppi giocatori non 
all'altezza della serie A. 

L'errore pavé, anzi gravissi
mo è stAto però quello di aver 
creduto di aver fatto il contra
rio. In troppi con Chinaglia in 
testa si sono illusi di aver alle
stito una squadra che potesse 
dare del «tu» a quelle che vanno 
per la maggiore. Con questo 

9 Un momento degli scontri tra tifosi inglesi e francesi 

Robson, ma era proprio lui? 
Quanto sono bravi Hoddle e Lee 

Per Francia-Inghilterra al Parco dei 
Principi, l'altra sera, non c'è stata l'attesa 
calata des itahens con franchi e sterline e 
traveler cheque a osservare tutto e tutto 
comperare. Forse è stato il tempaccio, for
se la diretta tv con i potenti mezzi di Mon
tecarlo; forse l'italico vezzo di non partire 
mai con troppo anticipo a condurre cene 
operazioni, per cui si attende sempre l'ul
tima «americana 100 giri». 

Chi non si è mosso di casa, comunque. 
può tenersi le mani intatte e mangiarsele 
un'altra volta. La grande asta di talenti 
calcistici travestita da amichevole non ha 
mostrato ô uel ben di Dio che si credeva: e 
il pezzo più pregiato, quel Platini che oggi 
Sotheby potrebbe vendere come un Ma-
net di prima scelta, non era naturalmente 
in vendita, chiuso a doppia mandata nella 
cassaforte bianconera dell'avvocato A-
gnelli. Platini ci ha comunque tenuto a 
dare lustro di sé e a rimarcare la dif fersn-
za (abissale) fra lui e gli altri in campo; 
dalle sue stoccate e dai suoi gol si è salvato 
forse il solo Giresse, certo non ricco degli 
stessi quarti di nobiltà ma con una stoffa 

decisamente buona. Ecco. Giresse è una 
bella trottola che les italiens potrebbero 
regalarsi per il prossimo Natale calcistico. 
Ama tenersi lontano dai metri più infuc • 
cati. ma non rinuncia a tirare i fili della 
partita, a rotolare come una biglia fra i 
centrocampisti con i suoi stop, gli sposta
menti di baricentro, i qua-e-la improvvisi 
che altrettanto improvvisamente sfociano 
in un lancio sapiente. Certo non è un «tipi
co». da trapiantare senza affanni nella 
squadra del cuore; e sono da valutare la 
sua adattabilità e il carattere di gioco, for
se un po' guascone, il che vale anche per 
Io scioltissimo Tigana che completa il 
•nucleo pensante» della formazione tran
salpina. 

A questo centrocampo dei miracoli, che 
probabilmente oggi non ha eguali in Eu
ropa. gli inglesi opponevano il lungo e 
greve Hoddle. unico rappresentante della 
tribù dei piedi buoni con una schiera di 
centrocampisti azzannanti e però sempre 
molto limitati. Ha l'aria di un giocatore 
che presto verrà in Italia, farà parlare be
ne i critici ma non i tifosi, che non si ac

contentano mai del «buono» e sperano 
sempre nel «geniale». Nessuno sembra in
vece interessarsi a Lee. il quattro della 
Regina, ed è un vero peccato: vero che 
Lee pesa qualche libbra di troppo e fa la 
figura del mediano sudato nel tradiziona
le incontro fra scapoli e ammogliati, però 
ha polmoni e garetti da superman e un 
piede niente affatto disprezzabile, oltre 
che sicuro senso tattico. 

Dal mazzo togliamo Robson. nel senso 
che è parso così pigro e inconcludente che 
probabilmente hanno schierato suo fra
tello e non lui, il «settemiliardi». Certo 
che a vederne le ricorrenti amnesie, lo 
scarso podismo, il menefreghismo tattico, 
a più di uno è venuto il sospetto: anche 
perchè Platini in campo illustrava ben al
tri livelli di gioco e venivano spontanei 
certi brucianti paragoni. Se mai deciderà 
di venire in Italia. Robson sappia cosa l'at
tende: si poni un ragioniere al seguito. 
prepari qualche attendibile tabella com
parativa. 

Ricordo BertoncttK 

spirito è stato affrontato il 
campionato, con l'inevitabile 
conseguenza di sbattere subito 
e dolorosamente il muso. A ren
dere più difficile le cose ci si 
sono messi anche i due stranie
ri, Batista e Laudrup, che in 
campo non hanno regalato alla 
squadra quei vantaggi concreti 
e quel salto di qualità che si 
sperava. 

Di fronte a questo quadro 
così poco allettante, l'allenato
re Giancarlo Morrone ha finito 
per non capirci più nulla e ha 
finito per perdere di mano la 
squadra. Con troppa leggerez
za. per via di un'antica amicizia 
con Chinaglia, Pulici e Gover
nato, era stato riconfermato. Si 
è capito subito che non era l'uo
mo adatto per mandare avanti 
una squadra litigiosa e polemi
ca pei natura sulla quale ha pe
sato, come un marchio indele
bile, la personalità e le strava
ganze di Bruno Giordano e Lio
nello Manfredonia. Due grossi 
talenti calcistici, ma difficili da 
tenere a freno. E Giancarlo 
Morrone non è riuscito nell'im
presa. Lo spogliatoio era una 
polveriera, sempre sul punto di 
saltare in aria. Forse sarebbe 
stato meglio in estate dividere i 
due big, arrivando ad una dolo
rosa cessione. Ma Chinaglia 
non se l'è sentita di venire me
no alle sue promesse. In questa 
situazione di caos, la squadra 
ha toccato il -fondo, riuscendo 
ad essere migliore soltanto del 
Catania. 

Dopo la disfatta di Napoli 
c'è stato il cambio della panchi
na. AI posto di Morrone, ancora 
troppo inesperto per un cam
pionato cosi difficile. Paolo Ca
rosi. uno che la sa lunga. Il suo 
avvento qualcosa ha cambiato. 
riuscendo, e non era cosa facile. 
ad infilare nella testa dei gioca
tori un po' del suo carattere di 
guerriero indomabile e inse
gnandogli i rudimenti di quel 
calcio paesano, che più si addi
ce ai loro scarsi mezzi. Qualcosa 
in questi ultimi tempi è cam
biato, nonostante l'assenza di 
Giordano. Sono arrivati anche 
dei risultati importanti che 
hanno sensibilmente migliora
to la situazione. Ne va dato atto 
a Orasi. La salvezza non è una 
chi .era. Forse potrà anche sal
varsi. Ma tutto questo non deve 
nascondere la precarietà di una 
società, messa in piedi con 
troppa superficialità. Ci vuole 
ben altro. Eppure Chinaglia in 
America deve pur aver impara
to qualcosa» L'importante è 
nel non insistere nell'errore. 

- Paolo Caprio 

Dimissionari allenatore e presidente dello Standard 

Gerets rischia di 
essere radiato dalla 
Federcalcio belga 

La cifra di 420 mila franchi iscritta in bilancio per «un pranzo 
offerto» ha insospettito il giudice: così è saltata fuori la corruzione 

MILANO — Lo scandalo ! 
Star.dard-Gerets ha letteral
mente messo a soqquadro il 
mondo sportivo belga men
tre tutto il paese sta parlan
do della «grande corruzione!. 
In effetti le ore seguite alle 
clamorose ammissioni fatte 
al giudice Bellemen dal gio
catore rossonero, ex capita
no dello Standard Liegi e ca
pitano della nazionale, sono 
state tutto un susseguirsi, un 
accavallarsi di Ipotesi, di 
supposizioni di sospetti. La 
conclusione «fraudolenta' 
del campionato 81-82 auto
rizza ora dubbi su tutto, sui 
campionati passati, su quel
lo in corso e forse su quelli 
venturi. In questo senso c'è 
una situazione di attesa e di 
incertezza, quasi la sensazio
ne che nell'armadio del cal
cio belga non vi sia solo que
sto scheletro e che quindi 
siano In arrivo altre clamo
rose sorprese. 

Nel frattempo Eric Gerets 
ha fatto perdere le sue tracce 
sfuggendo così alla caccia di 
decine di giornalisti belgi e 
italiani. L'altra sera, verso le 
venti, aveva parlato per l'ul
tima volta con Milano e l di
rigenti del Milan, lo stesso 
Farina, gli avevano fatto sa
pere che la società lo sospen
deva da ogni attività e molto 
probabilmente Farina gli ha 
anche detto che è in forse lo 
stesso contratto stipulato la 
scorsa estate. 

Ieri, intanto, il presidente 
dello Standard Liegi, Roger 
Petit, e l'allenatore Ray
mond Goethals hanno an
nunciato le loro dimissioni 
confermando fino in fondo 
cosi che il «patto infame» non 
fu una decisione dei giocato
ri con Gerets In testa ma che 
l'accordo con il Waterschel 
era stato gestito dal dirigenti 
della società che fornirono ìa 
somma necessaria (il pre
mio-partita) camuffandone 
quindi l'uscita nel bilancio. 
Ed è stata la voce «pranzo of
ferto a squadra avversaria 
toL 420 mila franchi belgi» 
che ha fatto drizzare le orec
chie al giudice Ballemans, 11 
magistrato che sta passando 
al setaccio la situazione pa
trimoniale delle società di 
calcio belghe alla ricerca di 
frodi fiscali. Un lavoro mi
nuzioso ed efficace che ha fi
nito per portare all'incrimi
nazione di noti personaggi 
come l'ex nazionale Jurlon e 
i presidenti dell'Anversa e. 
dell'Anderlecht. Ora, guar
dando in casa dello Standard 
è venuta fuori anche la cor
ruzione del Waterschel. Alla 
magistartura belga non in
teressa nulla dell'illecito 
sportivo ma solo appurare e-
ventuali evasioni fiscali, co
sa sulla quale pochi hanno 
ormai dubbi. Ben diverso, 
invece, il problema per la fe
derazione calcistica belga 
che si è riunita, ieri sera per 
esaminare tutta la vicenda. 
Una riunione certo non faci
le e conclusasi con la decisio
ne di affrontare con questa 
procedura il «caso Gerets»: 
una commissione d'inchie
sta per Istruire II processo al 
giocatore, una commissione 
di controllo per emettere 11 
verdetto e un terzo comitato 
con funzioni di corte d'appel
lo, conclusione della vicenda 
entro il 15 giugno. Per la Fe
dercalcio belga non è in di
scussione l'esito del campio
nato vinto in modo illecito 
dallo Standard in quanto il 
regolamento belga prevede 
la prescrizione per i reati 
scoperti novanta giorni dopo 
essere stati commessi. Ma la 
gravità dell'episodio fa rite
nere che dei provvedimenti 
verranno presi e si insinua 
che per Gerets potrebbe es
servi addirittura la radiazio
ne. Da quella decisione di
penderanno anche le prossi
me mosse del Milan. Prima 
di partire per Barcellona, do
ve possiede una azienda a-
gricola, Farina ha precisato 
che ogni definitiva decisione 
sarà presa dopo gli sviluppi 
in Belgio. Farina ha anche 
ricordato che non vi è alcuna 
intenzione di «linciare» il gio
catore belga che In definitiva 
ha ammesso le sue responsa
bilità «anche se certi fatti 
hanno comunque effetti 
dannosi per una società». In
somma si è capito che, co
munque vadano le cose, dif
fìcilmente il Milan continue
rà a servirsi di Gerets che. 
tra l'altro, non completerà 
nemmeno il campionato. 
Chi ha finito per rimetterci. 
naturalmente, è la squadra e 
il futuro gioco de! Milan. Ca-
stagner lo ha ammesso chia
ramente ricordando che de
cisivo era 11 contributo di Ge
rets soprattutto nelle gare 
casalinghe. Inutile dire che 
lo stesso allenatore e I gioca
tori sono rimasti molto scos
si per quello che è accaduto. 
Gerets aveva infatti legato 
con i suoi compagni ai quali 
serviva come punto di riferi
mento per la sua notevole e-
sperier.za calcistica. 

Gianni Piva 

Totocalcio 

Atalanla-Lecce 1 
Campobasso-Cavese 1 
Empoli-Cagliari 1 
Monza-Arezzo 1 
Padova-Cremonese 1 
Palermo-Como 1 
Perugia-Cesena 1 
Pescara-Catanzaro 1 
Pistoiese-Triestina 1 
Varese-Samb x 
Casertana-Taranto 1 
Lucchese-Livorno x 
Piacenza-Mestre 1 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1 1 
x 1 

1 1 

Domani semifinali al Viareggio 

Fiorentina-Torino 
e Roma-Napoli 

I «viola» hanno battuto il Milan (2-0) e i 
«granata» gli inglesi del Nottingham (4-1) 

VIAREGGIO — Fiorentina e Torino, superando rispettivamen
te Milan e Nottingham, sono le altre due semifinaliste, insieme 
a Roma e Napoli già qualificate, del 36* torneo mondiale giova
nile di calcio di Viareggio «Memorial Artemio Franchi». Così — 
eliminato anche l'undici inglese del Nottingham — semifinale e 
finale di questa edizione della manifestazione viareggina saran
no completamente italiane. 

Ecco i risultati delle ultime due partite dei quarti di finale 
giocate ieri: 

A Viareggio: Fiorentina-Milan 2-0 (0-0). 
A Ginestra Fiorentina: Torino-Nottingham 4-1 (0-1). 
Le due partite delle semifinali si giocheranno domani con 

inizio alle ore 16: a Viareggio la Fiorentina affronterà il Torino 
sotto la direzione dell'arbitro Longhi mentre a La Spezia, agli 
ordini dell'arbitro Redini si troveranno di fronte Roma e Napoli. 

Le finali del torneo si giocheranno lunedì allo «Stadio dei 
pini» di Viareggio. Ecco il dettaglio tecnico delle partite di Ieri: 

FIORENTINA: Landucci; Carobbi, Bianchi; Torracchi, Vigni-
ni, Cantelli; Ceccarini, Bortolazzi, Monelli, Mastini, Lombardi 
(74' Rosati). 

MILAN: Ferron; Cimmino, Biffi; De Solda, Russo, Costacurta: 
Ceccaroni (70' Viscione), Di Marco, Giunta (46' Ginelli), Tonini, 
Zanone. 

ARBITRO: Esposito di Torre Annunziata. 
RETI: 68' Carobbi, 83* Ceccarini. 
TORINO: Longo; Cavallo, Francini; Benedetti. Argentesi, 

Cravero (75' Lubbia); Gennaro, Pellegrini, Comi (71' Panerò), 
Colapietro, Osio. 

NOTTINGHAM: Sinclair. Fleming, Hallam; Hobard (71* 
Brows), Smalley, Walken Turley (71 Fleming II), Campbell, 
Murray. Raynor, Shaw. 

ARBITRO: Facchin di Udine. 
RETI: 2* Murray, 52* Craviero, 53' Osio, 56* Comi, 59" Gennari. 

Coppa dei campioni: fuori la «Jolly» 
--

Il Bancoroma 
vince a Tel Aviv 

e «vede» la finale 
Basket 

Il Bancoroma ha vinto a Tel 
Aviv (91-83) e si assicura un po
sto per la finalissima della Cop
pa dei campioni, ma quest'an
no a Ginevra non ci sarà una 
sfida tutta italiana: infatti i 
canlurini della Jolly Colomba-
ni sono stati sconfìtti (93 a 87) a 
Barcellona ed escono così dalla 
Coppa dei campioni che lo 
scorso anno vinsero a Grenoble 
contro il Billy di Milano. Bian
chini è passato in casa israelia
na come aveva promesso, e i 
suoi giocatori non Io hanno tra
dito. primo fra tutti Larry 
Wright. lucido in fase di regìa e 
erande rea'izzatore. (Al fischio 
della sirena infatti l'americano 
aveva totalizzato 31 punti); su
bito seguito da Clarence Kea u-
tilissimo pivot che ha conqui
stato una caterva di rimbalzi e 
segnato anche qualche puntici-
nò (18). Degli italiani buone le 
prove di Guardi. 16 punti e di 

Brevi 

Solfrini (14). La partita non ha 
avuto praticamente storia: il 
Bancoroma è andato in vantag
gio subito all'inizio e ha sempre 
dominato. Il primo tempo era 
terminato con 'il punteggio di 
54 a 42 per gli italiarù-Per il 
Maccabi è la fine di un ciclo, i 
giocatori sono vec.hi e il clima 
che si respira dentro e fuori la 
squadra non è più lo stesso: 
Berkowitz pensa a raggranella
re gli ultimi soldi della sua car
riera e i dirigenti non sono di
sposti a spendere per nuovi 
campioni- Non è questo il caso 
ovviamente della Jolly Colom-
bani che, al contrario, ha forze. 
fresche, e che forse a causa di 
ciò non ce l'ha fatta a sopporta-. 
re il doppio impegno Coppa e" 
campionato. 

La Jolly, campione d'Euro-' 
pa, torna a casa e alla fìnalissi-' 
ma di Ginevra vedremo Banco-
roma e Barcellona. Giovedì 
prossimo le ultime partite del 
girons finale che vedono Ban
coroma • Bosnac Jolly • Limo-
ges e Maccabi - Barcellona. 

Boxe: oggi il «tricolore» Ros-PecBeo 
CONEGUANO VENETO — Sul ring di Conegtiano Veneto Er
nesto Ras difenderà stasera per la prima volta il titolo italiano 
dei supenrelter. conquistato nel luglio 1983 contro Zappaterra. 

sfidante è Rosario Paeileo, di Pistoia, unanimemente o LOSIÌA 
derato Punico in grado di impensierire attualmente in Italia 
Ernesto Ros. 

Evangelisti assente agli europei di atletica 
ROMA — Il primatista del -lungo» Giovanni Evangelisti — a 
causa di un persistente stato febbrile — non è partito assieme 
agli altri azzurri per Goteborg. Terza assenta forzata, quindi, 
dopo quelle di Marna Masullo e Laura Miano. Se si aggiunge che 
ieri Gabriella Dori* ha accusato un riacutizursi di una infiam
mazione al tendine di Achille del piede sinistro e c h e , _ 
Possamai è stata carpita in nottata da una coruriuntrrite aJToe» 
chio sinistro, bisogna dire che la sorte non e certamente favore
vole agli azzurri. 

Loris Stecca «pugile del mese» WBA 
CARACAS — Loris Stecca, campione del mondo dei •supergat-
le-, e stato designato •pugile del mese» (febbraio) oalTasaociazio» 
ne mondiale di pugilato (WBA) in seguito alla sua vittoria sul 
domenicano Leo Cruz il 22 febbraio «TUilano. 
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